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Festa del 1° novembre 1968

Sentiamo il desiderio di parlarvi un po’ della nostra vicenda.

Anzitutto vi leggo il comunicato emesso dalla Curia dopo il ritorno del cardinale Florit dal Brasile…….

Dunque noi siamo in attesa, anzi in fiduciosa attesa.

Nel frattempo abbiamo inviato al vescovo il verbale della nostra Assemblea Generale, con il testo di tutti i vostri interventi.

Come voi sapete il verbale si conclude con un invito. Noi chiediamo al vescovo di venire all’Isolotto a conoscerci di persona, a vedere quello che facciamo, a parlare con noi, con il popolo dell’Isolotto. Che scelga Lui la forma più adatta per un colloquio di questo genere con la gente, ma soprattutto che venga come un fratello in mezzo ad altri fratelli, così come ci insegna il Signore.

Quest’invito è scaturito spontaneo dal cuori di quasi tutta la gente dell’Isolotto. In questa venuta del vescovo in mezzo al Suo popolo, non come un giudice, ma come un fratello, tutti noi vediamo l’unica vera possibilità di soluzione della vicenda. Questa è la conclusione dell’Assemblea del 31 ottobre. Perciò rimaniamo in attesa che il vescovo ci risponda affermativamente.

Finora non abbiamo avuto nessuna comunicazione diretta. Qualsiasi cosa accada vi terremo sempre al corrente. Non prenderemo nessun contatto e nessuna decisione senza avervi avvertiti e senza esserci consultati con voi. Non vogliamo tradire in alcun modo l’unione, la fraternità e la fiducia che ormai ci legano.

E’ superfluo che vi diciamo di evitare ogni chiacchiericcio e di rimanere sereni e fiduciosi.
Non ci facciamo abbattere e scoraggiare dalle calunnie di certa stampa, pagata apposta per gettare fango su chiunque vuole le cose giuste e oneste. Chi vuol chiedere delucidazioni o dare consigli o pareri o fare critiche, venga pure: la nostra porta è aperta a tutti come sempre. Naturalmente non possiamo stare tutto il giorno a parlare, ci sono tante cose da fare. Perciò chi di voi vuol venire è preferibile che venga la sera dalle 17 in poi. Tutti i giorni dalle 17 in poi troverete qui la possibilità di scambiare fraternamente le vostre idee.

Ma soprattutto dobbiamo mantenere salda la nostra fiducia nel Signore.

Egli vede il bene che ci vogliamo, egli vede che la nostra strada è quella del vangelo e quindi non permetterà che veniamo divisi.
